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� In quel tempo, si avvicinarono a Gesù Gia-
como e Giovanni, i figli di Zebedèo, dicendo-
gli: «Maestro, vogliamo che tu faccia per noi 
quello che ti chiederemo». Egli disse loro: 
«Che cosa volete che io faccia per voi?». Gli 
risposero: «Concedici di sedere, nella tua glo-
ria, uno alla tua destra e uno alla tua sini-
stra». Gesù disse loro: «Voi non sapete quello 
che chiedete. Potete bere il calice che io bevo, 
o essere battezzati nel battesimo in cui io so-
no battezzato?». Gli risposero: «Lo possiamo». 
E Gesù disse loro: «Il calice che io bevo, an-
che voi lo berrete, e nel battesimo in cui io so-
no battezzato anche voi sarete battezzati. Ma 
sedere alla mia destra o alla mia sinistra non 
sta a me concederlo; è per coloro per i quali è 
stato preparato». Gli altri dieci, avendo senti-
to, cominciarono a indignarsi con Giacomo 
e Giovanni. Allora Gesù li chiamò a sé e dis-
se loro: «Voi sapete che coloro i quali sono 
considerati i governanti delle nazioni domina-
no su di esse e i loro capi le opprimono. Tra 
voi però non è così; ma chi vuole diventare 
grande tra voi sarà vostro servitore, e chi 
vuole essere il primo tra voi sarà schiavo di 
tutti. Anche il Figlio dell’uomo infatti non è 
venuto per farsi servire, ma per servire e da-
re la propria vita in riscatto per molti». 

   * Giacomo e Giovanni, figli del pescatore Ze-
bedèo, di Betsaida sul lago di Tiberiade: vorrebbero 
avere i primi posti accanto a Gesù nella sua gloria; 
per questo sono pronti a pagare di persona, a bere 
il calice del dolore e a ricevere il battesimo di san-
gue. Giacomo sarà il primo martire tra gli Apostoli, 
nel 42 dopo Cristo; Giovanni sarà l'ultimo testimo-
ne dei Dodici e morirà a Efeso verso l'anno 100. 

   * Il calice significa la somma di sofferenze da bere 
per salvare il popolo�� Il battesimo o bagno significa la 
forza purificatrice della sofferenza.  
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� * I due discepoli suscita l'indignazione degli altri. 
Gesù approfitta di questa crisi di gelosia per fare il 
punto: non si entra nel Regno di come in una società 
umana per farvi carriera; nel Regno di Dio si dovrà 
andare a caccia dei posti che tutti rifiutano. Nelle so-
cietà i capi fanno pesare la loro autorità e fanno sen-
tire il loro potere; nella Chiesa invece l'autorità sarà 
vista come un servizio e non come un prestigio. Non 
si tratta di brillare, ma di scomparire: ecco il parados-
so della Croce. 
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